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	piano didattico personalizzato



Scuola Primaria di Primo Grado 

Sezioni di Roccafranca - BS, Rudiano - BS, Urago d’Oglio - BS

Anno Scolastico 20…/20…

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(Redatto ai sensi della legge 170/2010 e delle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA allegate al D.M. 12 luglio 2011)

ALUNNO/A: _____________________________
DATI GENERALI

	DATA DI NASCITA
	

	CLASSE
	

	COORDINATORE DI CLASSE
	

	DIAGNOSI MEDICO-SPECIALISTICA
	redatta in data:

da:

presso:

aggiornata in data:

da:

presso:

	DSA RILEVATO DALLA DIAGNOSI
	· Dislessia
· Disgrafia

· Disortografia

· Discalculia

	ULTERIORI DISTURBI ASSOCIATI 
	

	PUNTI DI FORZA DEDOTTI DALLA DIAGNOSI
	

	INFORMAZIONI FORNITE DAL GENITORE
	


FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI: 

LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 

	
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	LETTURA
	Velocità
	
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	
	Correttezza
	
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe

	
	Comprensione
	
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	Grafia
	
	Leggibile

· Sì

· Poco

· No

	
	
	
	Tratto

· Premuto

· Leggero

· Ripassato 

· Incerto

	
	Tipologia di errori
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	
	Produzione
	
	Aderenza consegna

· Spesso

· Talvolta

· Mai

	
	
	
	Corretta struttura morfo-sintattica

· Spesso

· Talvolta

· Mai

	
	
	
	Correttezza ortografica

· Adeguata

· Parziale

· Non adeguata

	
	
	
	Uso punteggiatura

· Adeguata

· Parziale

· Non adeguata

	CALCOLO
	
	
	Difficoltà visuo spaziali (es: quantificazione automatizzata) 

· Spesso

· Talvolta

· Mai

	
	
	
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)

· Raggiunto

· Parziale

· Non raggiunto 

	
	
	
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale

· Raggiunto

· Parziale

· Non raggiunto 

	
	
	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)

· Spesso

· Talvolta

· Mai

	
	
	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

· Adeguato

· Parziale

· Non adeguato

	
	
	
	Capacità di problem solving

· Adeguata

· Parziale

· Non adeguata

	
	
	
	Comprensione del testo di un problema

· Adeguata

· Parziale

· Non adeguata

	ALTRO

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Bilinguismo o italiano L2:


Osservazione di altre caratteristiche del processo di apprendimento

	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	Difficoltà nel memorizzare: 

· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	· Sì
	· Poco
	· No

	PRASSIE
	· Difficoltà di esecuzione

· Difficoltà di pianificazione

· Difficoltà di programmazione e progettazione 

	ALTRO
	


Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi

	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Frequenta regolarmente la scuola
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Accetta e rispetta le regole
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Fa domande non pertinenti all’insegnante
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Comprende le consegne proposte in classe
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Usa consapevolmente gli strumenti compensativi e le misure dispensative
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Ha  fiducia nelle proprie capacità
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Segue il regolare svolgimento delle lezioni 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Presta attenzione alle sollecitazioni  dell’insegnante / educatore
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Mantiene l’attenzione durante l’attività in classe 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Partecipa  alle attività di gruppo
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Partecipa alle attività ludiche
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi autonomamente
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, genitori, compagni, ecc.)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Cerca d’imparare tutto a memoria
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Altro


	


DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA
	AREA TOCCATA DAL DISTURBO
	STRATEGIE DIDATTICHE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	LETTURA
	
	
	
	

	ORTOGRAFIA
	
	
	
	

	GRAFIA
	
	
	
	

	CALCOLO
	
	
	
	

	MEMORIA
	
	
	
	


ESEMPI DI STRATEGIE DIDATTICHE:
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

· Altro (specificare)…

ESEMPI DI STRUMENTI COMPENSATIVI:

· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 

· altro (specificare)

ESEMPI DI MISURE DISPENSATIVE:

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

· altro (specificare)

VALUTAZIONE

(anche per l’esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione)

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà degli stessi strumenti compensativi e dispensativi utilizzati nell’attività didattica nel corso dell’anno scolastico.

Si concorda inoltre di: (selezionare le voci che interessano)

	
	Programmare e concordare con l’alunno le date delle verifiche

 

	
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

	
	Concentrare l’attenzione sulle conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che sulla correttezza formale 

	
	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

	
	Introdurre prove informatizzate



	
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o suddividere le prove in più giorni

	
	Altro (specificare)…


PATTO CON LA FAMIGLIA

I DOCENTI

Ogni docente, per sé e collegialmente:
· mette in atto strategie di recupero;

· segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero
· posti in essere;
· prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;

· procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi
· didattici individualizzati e personalizzati previsti;
· attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;

· adotta misure dispensative;

· attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti;

· realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in particolare quelli con DSA, e per non disperdere il lavoro svolto.

LA FAMIGLIA

· consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010;

· condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e

· personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo

· che preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della

· privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le

· strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle

· risorse disponibili;

· sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico;

· verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;

LO STUDENTE

Ha diritto:

· ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento ed alle strategie che possono aiutarlo ad ottenere il massimo dalle proprie potenzialità;
· a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, nonché all’adozione di adeguati strumenti compensativi e misure dispensative.
Ha il dovere:
· di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico.

· Ove l’età e la maturità lo consentano, suggerisce ai docenti le strategie di apprendimento che ha maturato autonomamente.

Luogo e data_______________________________

	Team docente
	Genitori

	___________________________
	__________________________

	___________________________
	__________________________

	___________________________
	

	___________________________
	Studente

	___________________________ 
	__________________________

	___________________________
	

	___________________________
	

	___________________________
	

	___________________________
	

	___________________________
	

	___________________________
	

	
	



